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	ASSESSORATO OPERE PUBBLICHE, TERRITORIO E AMBIENTE

DIPARTIMENTO AMBIENTE

VALUTAZIONI, AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E QUALITA' DELL'ARIA

Linee guida gestione dei procedimenti istruttori di rilascio, modifica sostanziale, rinnovo e riesame di una autorizzazione integrata ambientale (a.i.a)


Il presente documento è emesso per fornire alle Aziende interessate dall’ambito di applicazione della parte II, titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., una linea guida per la gestione delle istruttorie di rilascio, rinnovo e riesame e modifica sostanziale di una A.I.A. di carattere regionale. La gestione istruttoria è effettuata in base sia a quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. richiamato sia secondo le indicazioni dettate dalla L. 241/90 e s.m.i... Nel seguito si riportano le indicazioni relative ai diversi iter autorizzativi.

Si specifica che la gestione delle modifiche non sostanziali non rientra nel presente documento in quanto queste sono state definite dal P.D. 1158/2024 specificatamente predisposto e presente nel sito dell’Amministrazione regionale al seguente link, unitamente alla modulistica predisposta allo scopo:

https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/autorizzazioniambientali/aia/Modulistica/modifica_non_sost_i.aspx .
· Rilascio A.I.A.

Trattandosi di una nuova autorizzazione, l’azienda proponente dovrà verificare che la propria attività ricada tra quelle previste nell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Resta ferma la necessità da parte del proponente di verificare l’assoggettabilità della proposta progettuale a quanto previsto dal Titolo III (Valutazione di Impatto Ambientale): in caso di esito positivo del controllo, le istruttorie di V.I.A. e di A.I.A. saranno coordinate dagli organi competenti regionali che dovranno essere coinvolti contemporaneamente; la presente linea guida è relativa esclusivamente al procedimento di A.I.A.. A seguito di tali verifiche preliminari., il proponente, prima di presentare la domanda di autorizzazione dovrà contattare la competente S.O. Valutazioni, autorizzazioni ambientali e qualità dell’aria (0165272140-10-42) per illustrare l’attività oggetto di futura domanda di autorizzazione al fine di concordare e definire congiuntamente l’iter e le modalità di presentazione dell’istanza. Allo stesso tempo si richiederà di condividere preliminarmente la documentazione tecnica per procedere ad una valutazione di merito e così individuare anticipatamente gli ambiti che potrebbero rappresentare criticità in sede di conferenza dei servizi e, laddove possibile, anticipare le valutazioni in ambiti tecnici di valutazione specifica. 

Fac-simile della domanda di autorizzazione da utilizzare e l’elenco della modulistica tecnica da allegare alla domanda sono riportati nella sezione “modulistica” all’interno della sezione A.I.A. del sito dell’Amministrazione regionale presente al seguente link:
https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/autorizzazioniambientali/aia/Modulistica/autorizzazione_aia_i.aspx .
L’istanza redatta secondo quanto concordato in fase preliminare ed utilizzando la modulistica riportata al link si ritiene garantisca che vengano rispettate le indicazioni riportate all’art. 29-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; ciò non esula dalla verifica di completezza documentale effettuata dall’Amministrazione competente come prevista dal comma 4 del citato articolo. Qualora l’attività comprenda ambiti di gestione dei rifiuti, il proponente dovrà integrare la documentazione in base a quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Nel caso in cui l’attività sia relativa alla gestione di una discarica, il proponente dovrà integrare la documentazione in base a quanto previsto dall’applicazione del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i.. A tale proposito si specifica che l’A.I.A. viene rilasciata per tutte le attività svolte all’interno dello stabilimento o sito, così come per le attività ritenute tecnicamente connesse all’attività principale individuata tra quelle presenti nell’allegato VIII al 152/2006 e s.m.i..
Si specifica che la domanda di autorizzazione deve essere corredata di marca da bollo assolta in modo virtuale mediante il portale pagoPA accessibile tramite il sito internet dell’Amministrazione regionale. Unitamente alla documentazione tecnica, la domanda dovrà essere corredata del prospetto di calcolo degli oneri istruttori calcolati utilizzando il prospetto fornito nella sezione “Modulistica” ovvero in base a quanto definito dalla DGR 1878/2017 aggiornata con DGR 277/2024.
A seguito dell’acquisizione dell’istanza di autorizzazione indirizzata esclusivamente all’indirizzo PEC territorio_ambiente@pec.regione.vda.it, l’Amministrazione competente, entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, provvede alla verifica di completezza documentale. Qualora questa risulti carente, l’autorità potrà chiedere apposite integrazioni indicando un termine non inferiore a 30 giorni per la presentazione della documentazione integrativa. In tal caso i termini del procedimento si intendono interrotti fino alla presentazione della documentazione integrativa. Qualora entro il termine indicato il proponente non depositi la documentazione completa degli elementi mancanti o non provveda a inoltrare richiesta giustificata di proroga dei tempi, l’istanza si intende ritirata.
Alla conclusione positiva della verifica prevista, l’Amministrazione provvederà ad inviare notifica di avvio del procedimento istruttorio procedendo al contempo alla pubblicazione sul sito istituzionale della documentazione presentata al fine di ottemperare alla richiesta di evidenza pubblica, come previsto dall’art. 29-quater, comma 3, la quale avrà durata di almeno 30 giorni per permettere ai soggetti interessati di presentare, in forma scritta, osservazioni sulla documentazione presentata. L’autorità competente, su richiesta del proponente, può sottrarre alla pubblicazione informazioni non riguardanti gli impatti industriali sull’ambiente per ragione di tutela della proprietà intellettuale, riservatezza industriale, commerciale o personale.
Al termine del periodo di evidenza pubblica, l’Amministrazione competente provvede alla convocazione della conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 e 14-ter della L. 241/1990 e s.m.i. invitando le amministrazioni competenti in materia ambientale, con particolare riferimento all’A.R.P.A., e comunque tutti gli enti ritenuti coinvolti direttamente nel processo decisionale nel rilascio di un parere tecnico o autorizzazione al riguardo delle attività svolte nello stabilimento oggetto di richiesta di autorizzazione.
I lavori della conferenza dei servizi dovranno concludersi in 90 giorni come previsto dal comma 8 dell’art. 29-quater.
Nell’ambito della conferenza dei servizi, l’autorità competente, potrà richiedere integrazioni documentali a quanto già presentato, anche al fine di valutare la applicabilità di specifiche misure alternative o aggiuntive, indicando un termine massimo (inferiore a 90 giorni) entro le quali dovranno essere fornite: in tale caso il tempo istruttorio risulta sospeso fino alla presentazione delle integrazioni richieste. Nell’ambito della Conferenza dei servizi potrà essere concessa una sola sospensione per integrazioni: laddove il proponente non sia in grado di fornire le integrazioni richieste nei tempi proposti, l’istanza si intenderà rigettata. Il rigetto non preclude al proponente una nuova istanza di autorizzazione da inoltrare al momento in cui la documentazione richiesta sarà stata prodotta.
Ciò definito, permane l’obbligo in capo all’Amministrazione competente di esprimere le proprie determinazioni conclusive dell’iter istruttorio mediante provvedimento espresso entro 150 giorni dall’acquisizione della domanda di autorizzazione, ad esclusione del periodo di interruzione per integrazioni iniziali.
L’A.I.A. rilasciata al termine dell’iter procedimentale descritto sarà sostitutiva delle autorizzazioni e pareri acquisiti in sede di conferenza dei servizi, con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera, rumore ambientale, scarichi idrici, gestione dei rifiuti, suolo e acque sotterranee, in base a quanto previsto dal titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il provvedimento autorizzativo sarà sostitutivo delle autorizzazioni riportate all’allegato IX alla parte II del medesimo decreto.
· Modifica sostanziale

Nel P.D. 1158/2024, la struttura regionale competente in materia di AIA ha fornito indicazioni che, seppur generiche, possono permettere al gestore di uno stabilimento sottoposto a tale regime autorizzatorio di individuare quelle che possono essere le modifiche aventi carattere di sostanzialità. Nel caso in cui egli ritenga che una modifica progettuale allo stabilimento gestito possa essere di carattere sostanziale, può procedere ad inviare comunicazione all’Amministrazione richiedendo se la medesima rivesta carattere di sostanzialità o meno, corredando la domanda di dati e relazioni tecniche idonee a tale valutazione, in base a quanto riportato all’art. 29-nonies.

Nel caso in cui l’Amministrazione confermerà la sostanzialità della modifica, il gestore sarà tenuto ad inviare una nuova istanza limitatamente alle parti impiantistiche oggetto di modifica. In questo caso si applicheranno gli artt. 29-ter e 29-quater ove compatibili; pertanto, i tempi istruttori previsti saranno i medesimi del procedimento di rilascio di nuova autorizzazione.
La modulistica da utilizzare risulta la medesima del caso di nuova autorizzazione, limitatamente per le parti oggetto di modifica.
In merito agli oneri istruttori, il gestore dovrà procedere al calcolo degli oneri esclusivamente per le parti impiantistiche oggetto di modifica, come previsto per il rilascio di nuova autorizzazione.
Si specifica che l’approvazione di una modifica sostanziale non modifica i termini di validità dell’atto autorizzativo.

· Riesame anche con valenza di rinnovo

Le procedure di riesame e di rinnovo di una A.I.A. sono previste dall’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dove si prevede che periodicamente l’autorizzazione sia riesaminata per confermare o aggiornare le condizioni autorizzative. In particolare, il riesame con valenza di rinnovo è previsto in due casi definiti:
· entro quattro anni dalla data di pubblicazione delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale di un’installazione;

· essendo giunti al termine del periodo autorizzativo previsto dalla vigente autorizzazione.

Il gestore è tenuto ad inviare istanza di rinnovo entro sei mesi dalla scadenza dell’autorizzazione o in base alla calendarizzazione prevista dalla competente struttura regionale in materia di AIA utilizzando la modulistica presente al seguente link del sito dell’Amministrazione regionale:

https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/autorizzazioniambientali/aia/Modulistica/rinnovo_aia_i.asp
Preliminarmente alla presentazione della domanda di rinnovo/riesame, ovvero con congruo anticipo rispetto alla scadenza dei sei mesi previsti dalla normativa, si sollecita il Gestore proponente a contattare informalmente gli uffici della Struttura regionale competente in materia di AIA, al fine di condividere la documentazione tecnica e procedere ad una valutazione di merito, al fine di individuare anticipatamente gli ambiti che potrebbero rappresentare criticità in sede di conferenza dei servizi, e laddove possibile, anticipare le valutazioni in ambiti tecnici di valutazione specifica. 
Il procedimento di riesame, come riportato al comma 10 dell’art. 29-octies, è svolto nelle modalità indicate agli articoli 29-ter e 29-quater del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ovvero con i medesimi tempi istruttori previsti per il rilascio di nuova autorizzazione.
L’utilizzo della modulistica predisposta non esula dalla verifica di completezza documentale effettuata dall’Amministrazione competente come prevista dal comma 4 del citato articolo. Qualora l’attività ricada anche nell’ambito di applicazione dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la documentazione tecnica dovrà essere integrata da quanto ivi riportato, così come nel caso in cui la medesima ricada dall’ambito di applicazione del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i.. Si specifica che la domanda di autorizzazione deve essere corredata di marca da bollo assolta in modo virtuale mediante il portale pagoPA accessibile tramite il sito internet dell’Amministrazione regionale.
Unitamente alla documentazione tecnica, la domanda dovrà essere corredata del prospetto di calcolo degli oneri istruttori calcolati utilizzando il prospetto fornito nella sezione “Modulistica” presente nel sito dell’Amministrazione regionale, ovvero in base a quanto definito dalla DGR 1878/2017 aggiornata con DGR 277/2024.

A seguito dell’acquisizione dell’istanza di autorizzazione indirizzata esclusivamente all’indirizzo PEC seguente territorio_ambiente@pec.regione.vda.it, l’Amministrazione competente, entro 30 giorni, provvede alla verifica di completezza documentale. Qualora questa risulti carente, l’autorità potrà chiedere apposite integrazioni indicando un termine non inferiore a 30 giorni per la presentazione della documentazione integrativa. In tal caso i termini del procedimento si intendono interrotti fino alla presentazione della documentazione integrativa. Qualora entro il termine indicato il proponente non depositi la documentazione completa degli elementi mancanti o non provveda a inoltrare richiesta giustificata di proroga dei tempi, l’istanza si intende ritirata.

Alla conclusione positiva della verifica prevista, l’Amministrazione provvederà ad inviare notifica di avvio del procedimento istruttorio procedendo al contempo alla pubblicazione sul sito istituzionale della documentazione presentata al fine di ottemperare alla richiesta di evidenza pubblica, come previsto dall’art. 29-quater, comma 3, la quale avrà durata di almeno 30 giorni per permettere ai soggetti interessati di presentare, in forma scritta, osservazioni sulla domanda. L’autorità competente, su richiesta del proponente, può sottrarre alla pubblicazione informazioni non riguardanti gli impatti industriali sull’ambiente per ragione di tutela della proprietà intellettuale, riservatezza industriale, commerciale o personale.

Al termine del periodo di evidenza pubblica, l’Amministrazione competente provvede alla convocazione della conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 e 14-ter della L. 241/1990 e s.m.i. invitando le amministrazioni competenti in materia ambientale ritenute interessate all’ambito di valutazione, l’A.R.P.A., e comunque tutti gli enti ritenuti coinvolti o interessati direttamente nel processo decisionale nel rilascio di un parere tecnico o autorizzazione al riguardo delle attività svolte nello stabilimento oggetto di richiesta di autorizzazione.
I lavori della conferenza dei servizi dovranno concludersi in 90 giorni come previsto dal comma 8 dell’art. 29-quater.

Nell’ambito della conferenza dei servizi, l’autorità competente, potrà richiedere integrazioni documentali a quanto già presentato, anche al fine di valutare la applicabilità di specifiche misure alternative o aggiuntive, indicando un termine massimo (inferiore a 90 giorni) entro le quali dovranno essere fornite: in tale caso il tempo istruttorio risulta sospeso fino alla presentazione delle integrazioni richieste. Nell’ambito della Conferenza dei servizi potrà essere concessa una sola sospensione per integrazioni: laddove il proponente non sia in grado di fornire le integrazioni richieste nei tempi proposti, l’istanza si intenderà rigettata. Il rigetto non preclude al proponente una nuova istanza di autorizzazione da inoltrare al momento in cui la documentazione richiesta sarà stata prodotta.

Ciò definito, permane l’obbligo in capo all’Amministrazione competente di esprimere le proprie determinazioni conclusive dell’iter istruttorio mediante provvedimento espresso entro 150 giorni dall’acquisizione della domanda di autorizzazione, ad esclusione del periodo di interruzione per integrazioni iniziali.
L’A.I.A. rilasciata al termine dell’iter procedimentale descritto sarà sostitutiva delle autorizzazioni e pareri acquisiti in sede di conferenza dei servizi, con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera, rumore ambientale, scarichi idrici, gestione dei rifiuti, suolo e acque sotterranee, in base a quanto previsto dal titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il provvedimento autorizzativo sarà sostitutivo delle autorizzazioni riportate all’allegato IX alla parte II del medesimo decreto.
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